DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 3 DEL 27 GENNAIO 2004 

I.C.I. — IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. DETERMINAZIONE DELLE MAGGIORI DETRAZIONI PER L'ANNO 2004.

=================================================================

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Titolo I del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, istitutivo dell'imposta comunale sugli immobili a decorrere dall'anno 1993;

Visti, in particolare, gli articoli 6 e 8 del citato D.Lgs. 504/92 che stabiliscono i criteri per la determinazione delle aliquote e delle detrazioni di imposta;

Richiamato l'art. 27 comma 8 della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale ha disposto che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe per i tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.199 dd. 24/12/2003 con la quale sono state determinate le aliquote per l'I.C.I. riferite all'anno 2004;

Visto il vigente regolamento comunale per l'applicazione dell'I.C.I. - Imposta Comunale sugli Immobili;

Richiamato il D.L. n. 50 dd. 11 marzo 1997 convertito nella Legge 122/97 che prevedeva la facoltà di prevedere una maggiore detrazione I.C.I. per particolari situazioni di disagio economico-sociale;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 dd. 20 dicembre 2002 con la quale, oltre alle aliquote, è stata deliberata la misura della detrazione ordinaria e quella per le maggiori detrazioni riferite all'anno di imposta 2003 così come di seguito evidenziate: 

a) detrazione ordinaria per l'abitazione principale del soggetto passivo I.C.I.: Euro 103,29 (centotre/29);

b) maggiore detrazione prevista per determinate categorie di soggetti che si trovino in situazioni di disagio economico e sociale: Euro 254,10 (duecentocinquanta-quattro/10) per i seguenti casi:

1) nuclei familiari proprietari di un'abitazione principale ove esistano portatori di handicap con una percentuale di invalidità superiore al 70 (settanta) per cento dove il valore dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Indicatore S.E.E.) riferito all'ultima dichiarazione dei redditi presentata sia uguale o inferiore a Euro 8.263,31 annui al netto della indennità di invalidità percepita. L'Indicatore S.E.E. viene elevato a Euro 12.394,96 qualora la differenza tra Euro 8.263,31 e Euro 12.394,96 derivi esclusivamente dal valore ai fini I.C.I. della casa di abitazione del nucleo familiare;

2) nuclei familiari dove il valore dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Indicatore S.E.E.) riferito all'ultima dichiarazione dei redditi presentata sia pari o inferiore a Euro 6.713,94 annui. L'indicatore S.E.E. viene elevato a Euro 10.845,59 qualora la differenza tra Euro 6.713,94 e Euro 10.845,59 derivi esclusivamente dal valore ai fini I.C.I. della casa di abitazione del nucleo familiare;

3) soggetto anziano o disabile che abbia acquisito la residenza in un istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente;

Rilevato altresì che l'art. 1 del Decreto Legislativo n. 108/1999 così come modificato dal D.Lgs. n. 130/2000 prevede che per coloro che richiedono prestazioni o Servizi Sociali o Assistenziali non destinati alla generalità dei soggetti o comunque collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche, occorre far riferimento all'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Indicatore S.E.E.);

Fatto presente che questa Amministrazione Comunale ha adottato, con deliberazione consiliare n. 61 dd. 30 novembre 2002, il regolamento per l'applicazione dell'I.S.E.E.;

Ritenuto pertanto necessario, anche per l'anno 2004 e alla luce di quanto già sopra esposto, applicare l'indicatore S.E.E. alle richieste di agevolazioni relative ai tributi comunali;

Ritenuto di confermare in Euro 103,29 (centotre/29) la detrazione prevista per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo;

Preso atto dell'incontro tenutosi in data 10 dicembre 2003 tra l'Amministrazione Comunale e la rappresentanza dei Sindacati dei pensionati durante il quale è stata chiesta la possibilità di prevedere una maggiore detrazione per l'I.C.I. in riferimento ai soggetti ultrasessantacinquenni che si trovino in particolari condizioni economico-patrimoniali;

Letto il successivo accordo siglato tra l'Amministrazione Comunale e la rappresentanza dei sindacati dei pensionati in data 23 gennaio 2004 che, allegato alla presente, ne forma parte integrale e sostanziale;

Atteso che nella determinazione delle maggiori detrazioni si è tenuto conto dei programmi dell'Amministrazione, dell'andamento della spesa e delle altre poste di entrata, in modo da garantire il rispetto degli equilibri di bilancio e consentire il raggiungimento del pareggio con un gettito derivante dall'I.C.I. relativo all'anno di imposta 2004 pari a Euro 778.648,61;

Vista la deliberazione giuntale n. 200 dd. 34 dicembre 2003 avente per oggetto "Adozione del progetto di Bilancio di Previsione 2004, bilancio pluriennale 2004/2006 e relazione previsionale e programmatica per il medesimo triennio";

Tutto ciò premesso;

FATTO PRESENTE CHE necessita acquisire il parere di regolarità contabile e finanziaria;

VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e sue successive modificazioni ed integrazioni;

DATO ATTO che per la discussione circa il presente punto si rimanda alla deliberazione consiliare n. 2 di data odierna;

D E L I B E R A

1)
di stabilire, con effetto dal 01 gennaio 2004, la seguente misura quale detrazione ordinaria per l'abitazione principale del soggetto passivo I.C.I.: Euro 103,29 (centotre/29);

2)
di elevare, con effetto dal 01 gennaio 2004, la misura della detrazione ordinaria da Euro 103,29 a Euro 254,10 a favore dei nuclei familiari in possesso dei seguenti requisiti:


a) in riferimento ai fabbricati posseduti, essere proprietari della sola casa adibita ad abitazione principale e di non più di due pertinenze;


b) appartenere ad una delle seguenti categorie:


1) nuclei familiari ove esistono portatori di handicap con una percentuale di invalidità superiore al 70 (settanta) per cento dove il valore dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Indicatore S.E.E.) riferito all'ultima dichiarazione dei redditi presentata sia uguale o inferiore a 8.263,31 Euro annui al netto della indennità di invalidità percepita. L'Indicatore S.E.E. viene elevato a Euro 12.394,96 qualora la differenza tra Euro 8.263,31 e Euro 12.394,96 derivi esclusivamente dal valore ai fini I.C.I. della casa di abitazione del nucleo familiare;


2) nuclei familiari dove il valore dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Indicatore S.E.E.) riferito all'ultima dichiarazione dei redditi presentata sia pari o inferiore a Euro 6.713,94 annui. L'Indicatore S.E.E. viene elevato a Euro 10.845,59 qualora la differenza tra Euro 6.713,94 e Euro 10.845,59 derivi esclusivamente dal valore ai fini I.C.I. della casa di abitazione del nucleo familiare;


3) soggetto anziano o disabile che abbia acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente purchè l'abitazione risulti non locata;


4) soggetto che rientra nei limiti economici e patrimoniali stabiliti nell'accordo siglato tra l'Amministrazione Comunale e la rappresentanza dei Sindacati dei pensionati in data 23 gennaio 2004;

3)
che le richieste per ottenere le maggiori detrazioni previste per l'anno 2004 dovranno essere presentate dai contribuenti interessati presso l'Unità Operativa Servizio Tributario entro e non oltre il 31 ottobre 2004, come previsto dall'art. 8 del vigente regolamento Comunale delle Entrate. 



ALLEGATI: accordo stipulato in data 23.01.2004 con la rappresentanza dei sindacati dei pensionati.

ESTRATTO dell’Accordo tra Giunta e Sindacati dei Pensionati.

…. contribuenti che rientrano nei seguenti parametri:

pensionati ultrasessantacinquantenni che detengano la sola abitazione principale e massimo 2 pertinenze con reddito annuo imponibile ai fini IRPEF riferito all’ultima dichiarazione dei redditi presentata di:

€   8.500 per 1 persona;

€ 12.500 per 2 persone;

e patrimonio mobiliare massimo di € 18.000.00.

San Canzian d’Isonzo, 23 gennaio 2004

**************

DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 199 DEL 24 DICEMBRE 2003 

I.C.I. — IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L'ANNO 2004.

=============================================================

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la Legge n. 421 dd. 23 ottobre 1992 contenente la delega al Governo per l'istituzione e la disciplina dell'I.C.I. - Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTO il Decreto Legislativo n. 504 dd. 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare gli articoli 6 e 8 che stabiliscono i criteri per la determinazione delle aliquote e delle detrazioni di imposta;

RICHIAMATO l'art. 27 comma 8 della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale ha disposto che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe per i tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

VISTO il vigente Regolamento Comunale per l'applicazione dell'I.C.I.;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 dd. 20 dicembre 2002 con la quale sono state determinate le aliquote per l'anno 2003;

RITENUTO di confermare le aliquote ICI già in vigore per l'anno di imposta 2003, così come di seguito evidenziate:

a) aliquota ordinaria: 6 (sei) per mille;

b) aliquota ridotta: 4 (quattro) per mille in favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, di interesse artistico o architettonico localizzate nel centro storico, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all'utilizzo di sottotetti;

L'agevolazione viene applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di 3 (tre) anni dall'inizio dei lavori;

ATTESO che nella determinazione delle aliquote si è tenuto conto dei programmi dell'amministrazione, dell'andamento della spesa e delle altre poste di entrata, in modo da consentire il raggiungimento del pareggio di bilancio con un gettito derivante dall'ICI relativo all'anno di imposta 2004 pari a Euro 778.648,81;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 costituente il "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali";

VISTA la Legge Regionale 12 settembre 1991, n. 49;

FATTO PRESENTE CHE non necessita acquisire il parere di regolarità contabile e finanziaria;

VISTO il parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e sue successive modificazioni ed integrazioni;

D E L I B E R A

1)
le seguenti aliquote ai fini dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) per l'anno 2004:


a) aliquota ordinaria: 6 (sei) per mille;


b) aliquota ridotta: 4 (quattro) per mille in favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, di interesse artistico o architettonico localizzate nel centro storico, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali, oppure all'utilizzo di sottotetti;


L'agevolazione viene applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di 3 (tre) anni dall'inizio dei lavori.

ALLEGATI: =======

